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Anna Rosso e Lucia Aviani
/ SAN PIETRO AL NATISONE

Mentre era impegnato, in-
sieme a un gruppo di altri vo-
lontari, in lavori di sistema-
zione di un sentiero che por-
ta al monte Matajur, è scivo-
lato per alcuni metri lungo 
un pendio. Giulio Iurman, 
classe 1960, residente a Civi-
dale, è stato soccorso dalle 
persone che erano con lui e 
poi  dai  sanitari  che  però,  
purtroppo, non hanno potu-
to fare nulla. Il medico ha do-
vuto quindi constatare il de-
cesso. Secondo una primissi-
ma ricostruzione, l’uomo è 
stato colto da un malore im-
provviso e poi, cadendo, ha 
riportato un trauma crani-
co. Saranno comunque gli  
ulteriori accertamenti medi-
co legali a chiarire meglio 
l’accaduto.

È successo ieri pomerig-
gio a San Pietro al Natisone, 
nella frazione di Mezzana, 
lungo  il  sentiero  numero  
749 tra il monte San Giorgio 
e il monte San Canziano, dal-
le parti di Scubina. I compa-
gni del sessantaduenne han-
no  immediatamente  chie-
sto aiuto al numero unico 
d’emergenza 112. E in poco 

tempo la Centrale regionale 
per  l’emergenza  sanitaria  
Sores ha inviato a Mezzana 
sia un’ambulanza, sia l’eli-
cottero. Non è stato sempli-
ce individuare la posizione 
del gruppo a causa della fit-
ta vegetazione, ma poi final-
mente l’elisoccorso ha trova-
to il punto esatto, anche con 
l’aiuto della centrale Sores. 
Dal  velivolo  si  sono calati  
con il verricello l’equipe sa-
nitaria e un tecnico che han-
no raggiunto il paziente lun-
go il pendio. Sul posto sono 
arrivati anche gli uomini del-
la stazione di Udine del soc-
corso alpino, i vigili del fuo-
co di Cividale e i carabinieri 
di Pulfero che per tutte le 

operazioni hanno fatto base 
a Brischis. La salma, recupe-
rata dalle onoranze funebri 
La Ducale, è poi stata trasfe-
rita nella cappella dell’ospe-
dale di Cividale. La Procura, 
informata sull’accaduto, de-
ciderà se disporre ulteriori 
verifiche e, successivamen-
te, potrà concedere il  nul-
la-osta per la sepoltura.

Giulio Iurman era cono-
sciuto a Cividale e anche nei 
comuni  vicini.  Per  lungo  
tempo era stato dipendente 
della Filpa Drink Service del-
la cittadina ducale: effettua-
va servizi di trasporto e con-
segna bibite, ragione per cui 
era figura familiare a molti, 
sul territorio. Qualche anno 

fa, lasciato il lavoro, si era 
stabilito nelle Valli del Nati-
sone, a Montemaggiore, in-
sieme alla sorella e i due vi-
vevano nella casa di fami-
glia. Attivissimo nel volonta-
riato, sempre pronto a offri-
re il suo contributo, come at-
testa anche l’impegno nella 
pulizia dei sentieri montani. 

«Siamo  profondamente  
addolorati per l’improvvisa 
e prematura scomparsa del 
nostro concittadino» dichia-
ra il sindaco di Cividale Da-
niela Bernardi, esprimendo 
il cordoglio dell’amministra-
zione e dell’intera comuni-
tà. Lo stesso fa il primo citta-
dino di Pulfero, Camillo Me-
lissa, informato dell’accadu-
to poco dopo la disgrazia: 
«Rivolgiamo il nostro pen-
siero ai congiunti della vitti-
ma: giunga loro – dice – la 
nostra vicinanza». Lo cono-
sceva bene l’assessore civi-
dalese Flavio Pesante: «Era 
un amico, di mio padre in 
particolare, con il quale più 
volte era andato in settima-
na  bianca,  insieme  a  un  
gruppo  di  amici.  Persona  
squisita, grande lavoratore, 
uomo sensibile e generoso» 
è il suo ricordo commosso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA LETTERA

Critiche fuori luogo allo sportello Inps a Cividale

I soccorritori hanno operato nella zona di Scubina e hanno fatto base 
a Brischis per tutte le operazioni (mappa tratta dal sito del Cai Fvg). 

san pietro al natisone

Malore fatale sul sentiero per il Matajur
Giulio Iurman, 62 anni, di Cividale, era attivo nel volontariato e aveva lavorato per una ditta che consegna bibite 

Sono  strumentalizza-
zioni  fuori  luogo  
quelle sullo sportello 
Inps di Cividale.

Non ci sto all’ennesimo at-
tacco all’Inps e, nello specifi-
co, al punto cliente Inps di 
Cividale.  Mi  riferisco  alla  
lettera pubblicata sul Mes-
saggero Veneto a firma del 
signor  Emilio  Gottardo  
nell’articolo intitolato “I cin-
que indirizzi dell'Inps di Ci-
vidale”.

È noto a tutti, infatti, che 
il punto Inps di Cividale si 
trova da ben cinque anni in 
via San Martino numero 2 e 
sarebbe  stato  sufficiente  
leggere  il  primo  risultato  
della più elementare digita-
lizzazione della  locuzione 
“Inps Cividale” sul motore 
di ricerca internet più famo-
so del mondo e si sarebbe 
evitato la creazione di un ca-
so.

Ma, forse, non era davve-
ro questo l’obiettivo del let-
tore Gottardo.

Però, ancora più grave è il 
secondo  articolo  apparso  
sul Messaggero Veneto del 
27 maggio, a firma del vice-
sindaco di Cividale, nonché 
onorevole, Roberto Novel-
li, il quale è addirittura an-
dato scomodare il centrali-
no della Camera dei deputa-
ti e anche il numero verde 
dell’Inps che, va ricordato, 
è disponibile ai cittadini per 
il disbrigo delle proprie pra-
tiche.

Purtroppo,  l’onorevole  
Novelli non è affatto nuovo 

a queste uscite strumentali 
assolutamente fuori luogo.

Beh, insomma, adesso ba-
sta. Non è credibile un vice-
sindaco che non sa che da 
ben  cinque  anni  il  punto  
cliente Inps di Cividale è col-
locato all'interno del Cen-
tro per l’impiego della città 
ducale e che alla scelta di ta-
le collocazione si è pervenu-
ti dopo estenuanti trattati-
ve  tra  gli  stessi  vertici  
dell’Inps regionale, il sinda-
co e le parti sociali.

Una trattativa che si è con-
clusa positivamente per il  
solo e unico scopo di mante-
nere aperto un punto di ser-

vizio pubblico di particola-
re aiuto per i cittadini e che 
è, oltretutto, stata condotta 
partendo da una condizio-
ne di forte carenza di perso-
nale di tutti gli uffici Inps 
della regione.

Fermo restando che co-
me sindacato abbiamo tut-
tora in corso un confronto 
con la Direzione regionale 
Friuli Venezia Giulia e pro-
vinciale di Udine per tenere 
aperte  le  sedi  periferiche  
per dare un servizio al terri-
torio, con sacrificio dei di-
pendenti  Inps  di  Udine,  
esprimo la mia forte preoc-
cupazione per un vicesinda-

co e parlamentare naziona-
le che riesce a perdere il suo 
tempo con la batteria della 
Camera  dei  deputati  per  
una sciocchezza simile e in-
vece, pur a fronte delle de-
nunce pubblicamente rila-
sciate in  più occasioni  da  
tutte le organizzazioni sin-
dacali della nostra regione 
sulla  grave  condizione  di  
personale  in  cui  operano  
tutti gli uffici Inps del terri-
torio, non ha mai mosso un 
dito né nei confronti dei ver-
tici dell’Istituto e né, tanto 
meno, nei confronti dei Mi-
nisteri competenti.

Detto questo sullo sportel-

lo Inps di Cividale, ma an-
che sullo stato dell’organi-
co dell’Inps nel Friuli Vene-
zia Giulia, non posso fare a 
meno di collegarmi su un’al-
tra questione, questa si, di 
importanza cruciale per le 
popolazioni del territorio ci-
vidalese.

Mi riferisco alla scelta gra-
vissima della chiusura del 
pronto soccorso del presi-
dio ospedaliero di Cividale.

Ecco, come segretario ge-
nerale della Cisal di Udine, 
lo  inviterei  a  farci  sapere  
pubblicamente che cosa ha 
fatto in concreto il vicesin-
daco del Comune di Civida-
le per assicurare la funzio-
nalità di una struttura sani-
taria così importante per l’a-
rea dell’intero comprenso-
rio del Cividalese. 

Raffaella Palmisciano
Segretario generale

Cisal Udine

a

36 CIVIDALE - TARCENTO - REMANZACCO DOMENICA 5 GIUGNO 2022
MESSAGGERO VENETO
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FELTRE

«Ho sentito l’urlo,mi chiama-
va:maè stato tutto questionedi
secondi e non ho potuto far nul-
la per salvarla». Non riesce a
trattenere le lacrime mentre
parla Sonia, l’amica del cuore
di Cristina Gallon, la 55enne di
Feltre morta di fronte ai suoi
occhi venerdì intorno a mezzo-
giorno durante un’escursione
in montagna. Sta vivendo gior-
ni di dolore immenso per la per-
dita dell’amica, confidente e
compagna di centinaia di escur-
sioni. «Ci sentivamo anche tre
volte al giorno - ricorda Sonia -
ha lasciato un vuoto incolmabi-
le».

LA TESTIMONIANZA
«Era felice quel giorno - pro-

segue Sonia - ed era lontano
ogni pensiero che potesse suc-
cedere qualcosa. Il sentiero era
su uno dei tratti più tranquilli e
Cristina eramolto scrupolosa e
attenta: sapeva dire no se era
fuori dalle sue possibilità». Ma
quel percorso, no, lei lo cono-
sceva bene avendolo fatto deci-
ne di volte. Era venerdì 3 giu-
gno: le amiche stavano percor-
rendo un tratto dell’Alta via nu-
mero 2 quando, passando sotto
la cimadelMonteZoccarèAlto,

verso la Val Canzoi, in comune
di Cesiomaggiore, accade la tra-
gedia. «Lei mi lasciava sempre
davanti nelle nostre escursioni
- prosegue Sonia -. Eravamo in
un tratto in discesa, dove pur-
troppo ci si sbilancia in fretta.
Stavamo parlando: Cristina era
stupita da tanta bellezza e dai
mughetti già fioriti. Si stava
chiacchierando sul tempo, la
stagione che era avanti rispetto
al solito, quandoall’improvviso
ho sentito che mi chiamava».
Sonia non ha assistito all’inci-
dente, essendo più avanti sul
sentiero. «Quandomi sono gira-
ta non l’ho più vista», conclude
l’amica che non riesce a tratte-
nere la commozione. «Erava-
mo come sorelle, la conosco da
30 anni - ricorda - andavamo
spesso in montagna insieme e
una più scrupolosa di lei nel
pianificare le escursioni non
l’ho mai vista». Cristina infatti
era iscritta al Cai di Feltre dal
2003 e aveva frequentato diver-
si corsi: la montagna per lei
non aveva segreti. Ma contro il
destino nulla ha potuto. «Pur-
tropposi è sbilanciatadi lato ed
è ruzzolata giù: è stata una tra-
gica fatalità, se fosse caduta in
avanti sarebbe ancora qui»,
concludeSonia.

L’ADDIO
Cristina sarà cremata, e le

sue ceneri riposeranno nel ci-
mitero di Villabruna. Erano
queste le sue volontà e la fami-
glia, i genitori Aldo e Rita, il
compagno Roberto, il fratello
Gabriele con la moglie Gilda, il
nipote ed i parenti tutti le han-
no rispettate. Un dolore im-
menso quello dei famigliari,
giunto come un fulmine a ciel
sereno in una giornata che per

ladonnaavrebbedovuto essere
solamente di spensieratezza e
allegria. Ieri in città sono appar-
se le epigrafi: la foto sorridente
di Cristina e sullo sfondo le
montagne che tanto amava. C’è
il Sass de Mura e si vede anche
il rifugio Boz, quello che avreb-
be dovuto raggiungere nella
sua escursione venerdì. Pur-
troppo non ci è mai arrivata,
ruzzolata per una cinquantina
dimetri lungo la scarpata.

IL CORDOGLIO
La donna era infatti origina-

ria della frazione di Villabruna,
anche se ormai da diversi anni
viveva con il compagno Rober-
to nella zona centrale di Feltre.
Diplomata ragioniera, ha lavo-
rato per alcuni periodi alla
Manfrotto ed alle Poste, per poi
entrare nella ditta Ipogeo srl
della famiglia Miglioranza do-
ve lavorava da ormai 12 anni.
Una persona descritta da tutti
come allegra, solare, sempre di-
sponibile e professionale e com-
petente nel suo lavoro. Da sem-
pre sportiva, la sua passione
più grande era quella della
montagna e quando poteva an-
dava a camminare. Una perso-
na che mancherà a tanti. Ieri
sui social si sono moltiplicati i
messaggi di cordoglio: tutti ri-
cordavano il bel sorriso di Cri-
stina e quanto sia difficile pen-
saredi non rivederlopiù.

EleonoraScarton

©RIPRODUZIONERISERVATA

Continuanogli incontri del
candidatosindacoChristian
Pasa, l’unicocandidatochesi è
presentatoper leprossime
amministrativedel 12giugno
nelcomunediFonzaso.Pasa
staportandoavanti la sua
campagnaelettorale chesi
centra, oltrechesul
programma,ancheall’invito
alvotoai cittadini inquanto lo
sfidantesaràproprio il
quorum.«Ricordiamo -
sottolinea -quanto
importantesia inquesta
occasionerecarsial votoper
potersuperare ilquorum
previstodel40%escongiurare
il commissariamentodel
comune».
Eccogliultimiappuntamenti:
domani, lunedì, alleore20.30
nella salacomunaledi
Fonzaso,martedì alle20.30
nella salacomunalediArten,
mercoledìalle 19.30ai
Giaroni, giovedì alle 19.30ad
Aganaevenerdìalle 19.30a
Frassenè.La listacivica “bene
comuneFonzaso” ringrazia
tutti i cittadini chehanno
partecipatoalleprimeserate
dipresentazione«conmolte
domande, suggerimenti ed
iniziative».

Pasa incontra i cittadini
«Votate o commissario»

Fonzaso

«ERA FELICE
E INCANTATA
DA QUELLA BELLEZZA
HA LASCIATO
UN VUOTO
INCOLMABILE»

«Mi chiamava
mi sono girata
e non l’ho
più vista»
`Lo strazio dell’amica di Cristina Gallon
la 55enne morta venerdì in escursione

FELICI in una delle tante escursioni: Sonia (a sinistra) con l’amica
Cristina Gallon, 55 anni morta in un’escursione (a destra)
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DRAMMA

PULFERO Tragedia a Pulfero. Un
sessantaduenne originario del-
la città ducale, Giulio Jurman,
mentre stava partecipando alla
sistemazione di un sentiero, è
stato coltodamalore.
Si è accasciato al suolo e

quindi è caduto per alcuni me-
tri su un pendio. Purtroppo, pe-
rò, per lui non c’è stato nulla da
fare. I soccorritori non hanno
potuto che constatarne il deces-
so.

LA RICOSTRUZIONE
Secondo la prima ricostru-

zione dei fatti, l’uomo, classe
1960, di Cividale, era a Pulfero
per partecipare assieme ad al-
tre persone a lavori di sistema-

zione del sentiero 749 tra il
Monte San Giorgio e il Monte
San Canziano quando è stato
colto da malore accasciandosi
e cadendo per alcunimetri lun-
go il pendio. I compagni hanno
chiamato il Numero unico di
emergenza Nue 112 e la Sores
ha allertato i soccorritori coin-
volgendo l’ambulanza, l’elisoc-
corso, la stazione di Udine del
Soccorso Alpino e I vigili del
fuoco.

L’INTERVENTO
Non è stato semplice indivi-

duare la posizionedel gruppoa
causa della fitta vegetazione
mapoi finalmente l’elisoccorso
ha trovato il punto guidato da
remoto con l’aiuto della Sores
di Palmanova e della centrale
operativa e sulla verticale ha

potuto calare sul posto con il
verricello il tecnico di elisoccor-
so e l’équipe sanitaria. Per
l’escursionista non c’è stato
nulla da fare. Dopo la constata-
zione del decesso e il nulla osta
del magistrato la salma è stata
portata al campo base e quindi
consegnata alle onoranze fune-
bri. Sul posto sono intervenuti
anche i Carabinieri di Pulfero.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL SESSANTADUENNE
DI CIVIDALE
STAVA LAVORANDO
CON ALTRE PERSONE
QUANDO SI È ACCASCIATO
ED È CADUTO

SOCCORRITORI Una foto d’archivio di un intervento degli uomini e
delle donne del Soccorso alpino

Sistema un sentiero, stroncato da un malore
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L’ITER OPERATIVO

PADOVA Nella provincia euga-
nea èattivo il Pianoprovinciale
per la ricerca delle persone
scomparse, approvato dalla
Prefettura, che viene annual-
mente aggiornato e contiene
tutte le informazioni tecni-
co-operative per coordinare le
diverse realtà che entrano in
campo. La macchina delle ri-
cerche prevede infatti un com-
plesso lavoro di squadra che
coinvolge forze dell’ordine, isti-
tuzioni ed enti e, per lavorare al
meglio, richiede un protocollo
da seguire rigidamente.
Il Padovano è diviso in quat-

tro macro aree: urbana/forte-
mente antropizzata; rurale; flu-
viale; collinare. Il territorio pre-
senta infatti delle particolarità,
a partire dal fatto che Padova è
lo snodo centrale del Veneto
per quanto riguarda strade, fer-
rovie, commercio, industria.
Autostrade e vie ferrate per-
mettono di allontanarsi molto
e in tempi rapidi, mentre rischi
specifici possono essere colle-
gati alla presenza di molte ac-
que superficiali (fiumi Brenta,
Bacchiglione, Gorzone, ma an-

che canali minori e idrici o a
uso agricolo) e alle aree imper-
viedei colli Euganei.
La prima fase è quella della

raccolta della segnalazione di
scomparsa (prima ancora della
formalizzazione delle denun-
cia). Parenti o conoscenti della
persona scomparsa possono ri-

volgersi a polizia di Stato, cara-
binieri, polizia locale o alle cen-
trali operative di vigili del fuo-
co, guardia di finanza o Suem
118. L’ufficio che acquisisce la
segnalazione deve raccogliere i
dati dello scomparso e condivi-
derli con tutte le altre forze
dell’ordine e la Prefettura. Si
esegue poi una valutazione del-
la scomparsa per tracciare un
profilo del soggetto (minore,
fragile, anziano, con tendenze
suicide o autolesionistiche). A
questo punto scattano le azioni
immediate di ricerca che, se
non danno esito entro poche
ore, fanno a loro volta scattare
la seconda fase. La Prefettura
convoca il tavolo di coordina-
mento in cui si valuta la strate-
gia più idonea e si mettono in
campo eventuali risorse specia-
li (elicotteri, droni, unità cinofi-
le, dragaggiodi fiumi e canali).
In tutto questo percorso –

che secondo il bisogno può
coinvolgere anche realtà del vo-
lontariato, associazioni, Prote-
zione civile, servizi sociosanita-
ri, Soccorso alpino, Croce rossa
e Genio civile – un ruolo fonda-
mentale ha il supporto ai fami-
liari dello scomparso.

SerenaDeSalvador

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PIANO PROVINCIALE
DELLE RICERCHE
COORDINA ISTITUZIONI,
FORZE DELL’ORDINE
ED ENTI: FONDAMENTALI
SONO LE PRIME ORE

Strategie mirate
per ottimizzare
mezzi e tempi

L’ORGANIZZAZIONE

Una battuta di
ricerca per
una persona
scomparsa
lungo il canale
Piovego a
Padova

(Roberto Silvino/

Nuove Tecniche)

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 7 / 27

http://www.tcpdf.org


 

Data: 05/06/2022 | Pagina: 9
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Cade dalla parete di roccia, grave un ventottenne
L’INCIDENTE

CIMOLAIS Un ragazzo di 28 anni
residente a Cordenons è rima-
sto gravemente ferito nel pri-
mo pomeriggio di ieri dopo es-
sere caduto per una trentina di
metri mentre scalava la Croda
Cimoliana. Il giovane ha impat-
tato contro le rocce procuran-
dosi diversi traumi. per cui è
stato necessario trasportarlo
con l’elicottero del 118 all’ospe-
dale di Udine, dove è stato rico-
verato conprognosi riservata.
L’incidente in montagna, le

cui cause sono da accertare e
chiarire, è accaduto intorno al-
le 14 nel territorio del Comune
di Cimolais. Il ventottenne face-

va parte di una cordata di roc-
ciatori che stavano percorren-
do la via Gherbat Candoz (via
di difficoltà sostenuta fino al 5°
grado superiore) alla parete
ovest della Croda Cimoliana.
La caduta è avvenutamentre il
giovane si trovava a circametà
della parete per motivi ancora
ignoti. Lo scalatore è precipita-
to per una trentina di metri da-
vanti agli occhi terrorizzati dei
compagni e nella caduta è fini-
to ripetutamente e violente-
mente contro le rocce, prima
di essere fermato dalla compa-
gna di cordata alla quale era le-
gato. E proprio durante la ca-
duta la corda ha strappato dal-
la parete una delle protezioni
che lo stesso alpinista rimasto

gravemente ferito aveva posi-
zionato con lo scopo di ridurre
il cosiffetto “fattore caduta”.
A chiamare immediatamen-

te i soccorsi, allertando il Nue
112 (numero unico di emergen-
za) sono stati gli stessi compa-
gni di cordata che lo precedeva-
no lungo lamedesimavia e che
si sono calati fino al punto in

cui il giovane si è fermato per
stargli vicino in attesa del per-
sonale medico. Sul posto era
operativa la stazione Valcelli-
na del Soccorso alpino a sup-
porto dell’elisoccorso regiona-
le che si è portato in quota, la-
sciando due soccorritori al bi-
vaccoPerugini comeeventuale
rinforzo. Il tecnico dell’elisoc-
corso è stato verricellato diret-
tamente in parete e da qui ha
recuperato il ferito, rimasto
sempre cosciente, per portarlo
al Perugini dove è stato messo
sulla barella spinale e stabiliz-
zato dal medico dell’equipe di
bordo e quindi condotto in vo-
lo all’ospedale diUdine.

©RIPRODUZIONERISERVATACRODA Indicato dal puntino rosso il luogo della caduta

CORDENONESE PRECIPITA
PER UNA TRENTINA
DI METRI MENTRE
SCALAVA LA CRODA
CIMOLIANA, VIA DI
DIFFICOLTÀ SOSTENUTA
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••Una donna è scivolata
per oltre 50 di metri ieri lun-
go un canale di Cima Mara-
na, ruzzolando in un ripido
bosco, finché il “servizio sco-
pa” del Durona Trail ( un cor-
ridore dell'organizzazione
che chiude la gara dietro l'ul-
timoconcorrente) non ha no-
tato i bastoncini lungo il sen-
tiero.

L’uomo ha anche sentito
delle grida di aiuto e ha lan-
ciato l'allarme verso le 16. Ri-
saliti alle coordinate del pun-
to, sul posto è stato inviato
l'elicottero di Treviso emer-
genza, che ha visto due perso-
ne che facevano segnali poco
sotto la Cima e una terza più
in basso sui prati. Calato con
un verricello di 30 metri da
quest'ultima, il tecnico di eli-
soccorso ha poi appurato

che l'infortunata si trovava
molto sotto in mezzo al bo-
sco. La donna, che aveva ri-
portato un sospetto politrau-
ma, è stata portata all'ospeda-
le di Vicenza per le cure del
caso. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

CHIAMPOÈsuccessoaCimaMarana

Ruzzola nel bosco
e finisce all’ospedale

Interventodell’elisoccorso
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L’INCIDENTE

ROCCA SANTA MARIA Fungarolo
cade in una scarpata e si frattu-
ra una gamba: soccorso con eli-
cottero e ricoverato all’ospeda-
le Giuseppe Mazzini. È succes-
so ieri mattina in zona Ceppo,
nel comune di Rocca Santa Ma-
ria. In una giornata di piena
estate dal caldo torrido, un
gruppo di amici, tutti della città
di Teramo, decidono di unire
l’utile al dilettevole: fuggire
dall’afa del capoluogo per go-
dersi il fresco della montagna e
mentre si sta facendo una bella
passeggiata tra i boschi racco-
gliere i funghi selvatici da condi-
videre poi tutti insieme a cena
con i familiari.

L’ELISOCCORSO
Purtroppo qualcosa è andato
storto. M.F., 60 anni, teramano,
per cause ancora in fase di ac-
certamento da parte dei carabi-
nieri forestali, molto probabil-
mente è scivolato a causa di un
incidente o per un malore mo-
mentaneo, ed è caduto in un di-
rupo facendo un volo di alcuni
metri. Gli amici, non vedendolo
più dietro di loro, hanno inizia-
to a chiamarlo. Lui dopo un po’
ha iniziati ad urlare e così gli
amici sono riusciti a rintracciar-
lo, anche se non hanno potuto
aiutarlo perché la zona era im-
pervia. A quel punto hanno im-
mediatamente allertato i soc-
corsi. Sul posto è intervenuta
un’ambulanzamedicalizzata e i
vigili del fuoco. Vista la gravità
delle fratture agli arti, i soccor-
ritori hanno evitato spostamen-
ti, i pompieri e sanitari hanno ri-
chiesto l’elisoccorso che si è al-
zato in volo dalla frazione di
Preturo, L’Aquila. Il 60enne è
stato collocato in una barella
spinale e tirato su con il verri-
cello dell’elicottero per poi esse-
re trasportato al pronto soccor-
so dell’ospedale di Teramo. In
giornata i medici decideranno
se sottoporlo a intervento chi-
rurgicoper ridurre le fratture.

TitoDiPersio

Va a funghi
e scivola
nel dirupo
60enne ferito
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il comandante

In città da novembre
dopo esperienze
in Italia e all’estero

MONTEROSSO 

Vertigini, conati di vomito e 
vista offuscata, fino ad un 
senso di svenimento. È il ma-
lore che ha capito ieri una 
giovane  turista  spagnola  
mentre stava percorrendo il 
sentiero tra Vernazza e Mon-
terosso. Era quasi giunta a 
destinazione,  quando  si  è  
sentita male, ha accusato le 
vertigini e lo svenimento. E' 
riuscita  a  chiamare  aiuto.  
Sul posto è intervenuta la 
squadra del soccorso alpi-
no, con il personale medico 
e  i  volontari  della  Croce  

Bianca di Monterosso. La ra-
gazza che dopo avere aller-
tato i soccorsi ha perso cono-
scenza per un breve perio-
do, è stata stabilizzata e tra-
sportata con la barella fino 
alla strada. Da qui con l'au-
toambulanza è stata porta-
ta al Sant'Andrea della Spe-
zia per accertamenti. 

Il personale del soccorso 
alpino, come i carabinieri fo-
restali e il Parco Cinque Ter-
re, raccomandano di utiliz-
zare l'abbigliamento e le at-
trezzature adatte, di cono-
scere le difficoltà e i dislivel-
li dei percorsi prima di parti-
re, di portare sempre il cellu-
lare e l'acqua, di non avven-
turarsi  da  soli  sui  settori.  
Raccomandano  anche  di  
non percorrere i sentieri nel-
le ore più calde della giorna-
ta. —

P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

a monterosso

Malessere nel sentiero
turista ricoverata 

arrestato spacciatore ai giardini pubblici

Vede gli agenti e tenta la fuga
ma viene subito bloccato 

Ha provato a scappare
lungo la pista ciclabile
ma una volta preso è stato
trovato con due pacchetti
contenti alcuni grammi di droga

Marco Toracca / LA SPEZIA

«Un paragone con il 2020 
diventa difficile.  Eravamo  
in piena pandemia. In ogni 
caso i numeri del 2021 se-
gnalano un incremento dei 
servizi». Lo ha detto Matteo 
Gabelloni, comandante pro-
vinciale dei carabinieri del-
la Spezia che ieri mattina 
nella caserma Salvo D’Ac-
quisto di Migliarina ha fatto 
il  punto  della  situazione  
operativa analizzando i da-
ti del 2021. Riprende: «Due 
anni fa il Paese era in lock-
down, nell’ambito delle mi-
sure di contrasto alla pande-
mia da Covid-19 e questo 
ha di certo condizionato i 
numeri di quell’epoca che 
sono difficile da paragona-
re con quelli dello scorso an-
no». 

Nell’ambito delle statisti-
che il 2021 ha visto un incre-
mento dei servizi di pattu-
glia del 6% con 12.400 usci-
te complessive. «C’è stato in-
vece  un  decremento  sul  

fronte dei servizi di ordine 
pubblico - spiega Gabelloni 
- mentre è tornato di gran 
carriera  il  carabiniere  di  
quartiere sempre molto ap-
prezzato da abitanti ed eser-
centi. I nostri operatori han-
no  effettuato  170  uscite,  
con incremento di quattro 
volte rispetto al 2021. An-

che in questo caso il termi-
ne di paragone con il 2020 
diventa di scarsa utilità vi-
sto che erano in vigore le mi-
sure restrittive antipande-
miche. Detto questo si trat-
ta nel complesso di un se-
gnale di progressivo ritor-
no alla normalità con la ri-
proposizione su larga scala 

di un servizio di prossimità 
che permette all’Arma e al-
le istituzioni di essere vici-
nissimo al cittadino, lega-
me che rappresenta una so-
lidità fondamentale di ogni 
politica di sicurezza». 

Ha aggiunto il comandan-
te Gabelloni: «Il 2021 ha re-
gistrato anche una recrude-

scenza di  frodi  informati-
che segnalate al comando 
dai cittadini.  Tornando al  
metro di analisi che abbia-
mo adottato all’inizio que-
sta nuova frontiera si inqua-
dra nell’ambito dello scena-
rio creato dal Covid-19 con 
molte persone dedite ai rea-
ti che hanno praticamente 
deviato il proprio interesse 
sul fronte digitale».

Tornando ai numeri elen-
cati dal comando spezzino 
da segnalare un leggero au-
mento degli arresti operati 
dai militari passati da 318 
(2020) a 334 (2021) men-
tre  calano  le  denunce  da  
1200 a 1000. Sempre sul  
fronte delle statistiche i mili-
tari del comando spezzino 
hanno controllato comples-
sivamente nel corso dell’an-
no 28.000 mila persone, set-
tecento in più rispetto al pe-
riodo precedente (2020).

Gabelloni guida il coman-
do spezzino dal settembre 
scorso quando ha raccolto 
il testimone da Antonio Bru-
no al vertice della caserma 
spezzina  dal  settembre  
2018. E i carabinieri dell’e-
stremo levante si prepara-
no anche alla festa dell’Ar-
ma in programma il 6 giu-
gno prossimo in occasione 
del 208° anniversario dalla 
fondazione. «Come non suc-
cedeva da parecchi anni, la 
cerimonia di lunedì 6 giu-
gno si terrà in un luogo pub-
blico aperto alla cittadinan-
za -  spiega Gabelloni  -  Si  
tratta  dei  giardini,  nella  
piazzetta che sorge presso 
la statua equestre di Giusep-
pe Garibaldi». Aggiunge il 

comandante: «Sarà comun-
que un manifestazione dal 
profilo sobrio nel  rispetto 
delle vittime della pande-
mia, ma è un segnale che ci 
è parso giusto trasmettere 
ai cittadini». Sotto i vicini 
portici di via Chiodo saran-
no inoltre esposte alcune di-
vise storiche grazie alla col-
laborazione di alcuni eser-
centi del centro storico del-
la Spezia che hanno aderito 
all’iniziativa. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Poliziotti in azione in città

La caserma dei carabinieri della Spezia intitolata a Salvo D’Acquisto

i numeri nello spezzino

Torna il carabiniere di quartiere
E la festa dell’Arma è in piazza
La caserma Salvo D’Acquisto segnala un nuovo incremento dei controlli
«Difficile però fare paragoni con il 2020 anno del lockdown per il Covid-19»

Soccorritori sul sentiero

Patrizia Spora / LA SPEZIA

Spacciava ai giardini pubbli-
ci ed è stato arrestato dalla 
Squadra Volante. Ancora un 
pusher fermato dai poliziotti 
durante i controlli che vengo-
no effettuati  regolarmente,  
nei conforti dei ragazzi che 
trascorrono le giornate al par-
co cittadino. Così venerdì al-
le 17, il personale della Squa-
dra Volante ha arrestato Lle-
shi Ardi, 26 anni, cittadino al-
banese. 

Il ragazzo alla vista dei poli-
ziotti è scappato lungo la pi-
sta ciclabile, ma è stato rag-
giunto e ha così ceduto due 
pacchetti trasparenti, conte-
nenti circa 13 grammi di ma-
rijuana, che per la modalità 
del confezionamento faceva 
pensare potesse essere poi ce-
duta ad altri. Ad avvalorare 
questa tesi anche il fatto che 
nel portafogli del giovane ci 
fosse una somma di 200 eu-
ro, suddivisa in banconote di 
diverso  taglio,  molte  delle  
quali erano di soli 5 euro, ci-
fra con la quale solitamente 
si acquistano le singole dosi 
infiorescenze di  marijuana. 
Durante il controllo Ardi ha 
ammesso di custodire altra 
sostanza stupefacente nella 

sua abitazione,  che è  stata  
quindi sottoposta a perquisi-
zione. In una stanza adibita 
magazzino gli agenti hanno 
trovato due grosse buste in 
plastica contenenti un quan-
titativo  di  infiorescenza  di  
marijuana del peso comples-
sivo 1,820 chili. La sostanza 
è stata sequestrata assieme 
ai pacchetti e ai soldi che il 
giovane teneva in tasca. Se-
questrati anche due bilancini 
di  precisione  utilizzati  per  
confezionare le dosi. Il giova-
ne, difeso dall'avvocato Chia-
ra Moretti, del Foro della Spe-
zia, è stato accompagnato in 
Questura e arrestato per de-

tenzione di sostanze stupefa-
cente ai fini di spaccio. Ac-
compagnato alle camere di si-
curezza ieri mattina è stato 
poi sottoposto a processo per 
direttissima. Durante la sedu-
ta il giudice ha convalidato 
l’arresto, disponendo l’obbli-
go di dimora nel comune del-
la Spezia e il divieto di uscire 
dalla propria abitazione dal-
le 21 alle 7. La polizia prose-
gue l'attività  di  monitorag-
gio e pattugliamento, sopra-
tutto in quelle zone della cit-
tà considerate  di  maggiore 
spaccio di sostanze stupefa-
centi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il comandante Matteo Ga-
belloni, 46 anni, guida la ca-
serma spezzina dallo scorso 
settembre. Originario di Fi-
vizzano, figlio di un miliare 
della guardia di finanza cre-
sce tra Roma e Lucca. Dopo 
essere  entrato  nella  fila  
dell’Arma frequenta l’Acca-
demia di Modena e Scuola 
Ufficiali Carabinieri di Ro-
ma. Nel corso della carriera 
presta servizio nel Settimo 
Battaglione  carabinieri  di  
Leves (Bolzano) partecipan-
do a molte missioni all’este-
ro.  Nel  suo  curriculum  la  
presenza  nelle  operazioni  
militari nei Balcani e in Iraq. 
Gabelloni ha comandato la 
compagnia di Ventimiglia e 
quella di Corleone nel Paler-
mitano. Esperienze anche a 
Ravenna e al reparto territo-
riale di Nocera Inferiore. 

fossitermi

Grosso pino
cade nel parco
Nessun ferito
ma tanta paura

Paura nel quartiere spezzi-
no di Fossitermi per la cadu-
ta di un grosso pino maritti-
mo. Ieri mattina un albero 
d’alto fusto, nel parco di via 
Bellini, dietro la scuola "Re-
vere" è crollato improvvisa-
mente al suolo. Per fortuna 
in quel momento nessuno 
stava transitando nella zo-
na interessata. M.G. 

DOMENICA 5 GIUGNO 2022 27LA SPEZIA
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maniago

Reporter per passione
Claudia Alberti premiata
per le foto in Vietnam

CIMOLAIS

In serata è scattato un inter-
vento di ricerca per un escur-
sionista  che  non  ha  fatto  
rientro. L’uomo era partito il 
3 giugno a piedi da Andreis e 
avrebbe dovuto raggiunge-
re ieri Forni di Sopra, dove 
era atteso nel primo pome-
riggio. L’itinerario approssi-
mativo che avrebbe dovuto 
percorrere in base alle infor-
mazioni raccolte da chi lo at-
tendeva è attraverso la Val-
cellina, la Val Settimana, Ca-
sera Pramaggiore, Forcella 
Pramaggiore, Forcella La Si-
don, Passo di Suola, Rifugio 
Flaiban Pacherini e Forni di 
Sopra.

L’escursionista aveva già 
compiuto in passato questo 
itinerario. Sono state attiva-

te le squadre del Soccorso al-
pino sia della stazione Val-
cellina sia della stazione di 
Forni di Sopra. Queste ulti-
me sono state caricate sull’e-
licottero della protezione ci-
vile e portate in quota a Pas-
so Suola per effettuare una 
perlustrazione. Si  tratta  di  
cinque tecnici, compreso un 
cinofilo.  Purtroppo la  fitta  
nebbia ha costretto le squa-
dre a fare rientro a valle scen-
dendo a piedi dal passo lun-
go la Val di Suola. La zona 
non ha copertura telefonica.

Le squadre della Valcelli-
na compiono invece perlu-
strazioni dal basso sino al Ri-
fugio  Pussa  e  altre  casere  
per verificare se l’escursioni-
sta ha lasciato tracce del suo 
passaggio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MANIAGO

Un viaggio in Vietnam, un re-
portage presentato a  Milano 
durante  una  Academy  new-
sroom  di  Insideover,  testata  
giornalistica on line de Il Gior-
nale. Il lavoro della maniaghe-
se Claudia Alberti ha riscosso 
successo. 

«Si impara a diventare i re-
porter di domani con Ivo Sa-
glietti come maestro – afferma 
–. Saglietti  è vincitore di  tre 
World  Press  Award.  Cattura  
istanti di umanità, ha sensibili-

tà sociale, interesse verso mon-
di altri. Il mio portfolio è stato 
analizzato  da  Saglietti,  che  
l’ha apprezzato, ha vinto e ver-
rà pubblicato. Il mio viaggio in 
Vietnam nasce perché mi pia-
ce scoprire nuovi punti di vista 
e modi di vivere». 

«Sono  stata  in  negli  Stati  
Uniti e in Oriente – aggiunge 
–.  L’Oriente  mi  affascina,  il  
Vietnam mi incuriosisce. È un 
Paese ancora fuori dai circuiti 
turistici. Mi è venuta in mente 
questa  destinazione  perché  
avevo  sentito  parlare  della  
guerra,  visto  qualche  film.  
Prendendo  informazioni  da  
chi il Vietnam l’aveva già visita-
to, il riscontro era stato positi-
vo. Sono partita senza sapere 
cosa  mi  aspettava  davvero.  
Sui marciapiedi la gente vive, 
sulle strade la gente corre. Mo-
torini e scooter che sfrecciano 
da tutte le parti. Le persone so-
no quasi paurose, chiuse. Non 

sono abituate al turista. Sono 
stanchi delle guerre, delle do-
minazioni – racconta –, hanno 
un loro orgoglio e una dignità. 
Il lavoro, da quello che ho vi-
sto, ha una forte manualità, le 
donne  cuciono  a  macchina,  
tutte allineate, a testa bassa, ri-
camano, coltivano il  riso. La 
giornate in Vietnam si passano 
sui marciapiedi. Sui marciapie-
di si vende, si prepara il cibo e 
lo si mangia. Lo puoi gustare 
seduto su piccole sedie e tavo-
li. In famiglia, con gli amici o 
da solo. Carne o pesce e tanta 
verdura. Le case dei vietnamiti 
sono piccole, per questo loro 
vivono in strada, in casa vanno 
solo a dormire. Il vivere all’a-
perto porta a socialità». 

Un racconto di un viaggio, 
quello  di  Claudia,  carico  di  
emozioni,  immortalate  nelle  
sue foto. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

frisanco

Lavori per 95 mila euro
sul sentiero dei Landris
e nella malga Chiavalot

CIMOLAIS

Deve la vita alla sua compa-
gna di cordata un giovane 
rocciatore  di  Cordenons,  
precipitato per trenta metri 
durante una scalata in Val 
Cimoliana.

L’alpinista è riuscita a trat-
tenere la corda, impedendo-
le di scorrere e di trascinare 
il giovane ancora più in bas-
so. A portare in salvo il ven-
tottenne ci hanno pensato i 
tecnici del soccorso alpino 
della Valcellina con il sup-
porto  dell’elicottero  del  
118. L’incidente è avvenuto 
ieri intorno alle 14.

Era proprio il rocciatore 
di Cordenons a guidare la 
cordata lungo la via Gher-
baz  Candot,  sulla  parete  
ovest della Croda cimolia-
na. Si tratta di una via piut-
tosto impegnativa da scala-
re: 12 tiri, con uno sviluppo 
in  altezza  di  cinquecento  
metri.

Fra il quinto e sesto tiro e 
la seconda e la terza cengia, 
a metà della parete di roc-
cia, il giovane è precipitato, 
per cause non ancora indivi-
duate dai soccorritori.

Il primo chiodo inserito a 
protezione nella roccia non 

ha retto il violento stratto-
ne causato dalla caduta e si 
è strappato dalla parete. Co-
sì l’alpinista ha continuato 
a  precipitare,  sbattendo  
contro le rocce, fino alla pro-
tezione seguente.

La sua compagna di cor-
data è riuscita a fermare la 
caduta,  stringendo  fra  le  
mani la corda di sicurezza 
alla quale il giovane era le-
gato insieme con lei.

Lungo la stessa via li sta-

va precedendo una secon-
da  cordata  di  rocciatori,  
che ha prontamente allerta-
to il 112 e si è poi calata giù 
per raggiungere l’alpinista 
infortunato nel punto in cui 
si era fermato, portandogli 
conforto in attesa dei soc-
corsi. 

Sul posto era operativa la 
stazione Valcellina del soc-
corso  alpino,  in  supporto  
dell’elicottero inviato dalla 
Sala  operativa  regionale  

dell’emergenza  sanitaria  
(Sores). Il velivolo si è porta-
to in quota lasciando due 
soccorritori al Bivacco Peru-
gini, punto di appoggio nel-
la scalata della parete ove-
st, come eventuale rinfor-
zo. Il tecnico di elisoccorso 
è stato calato giù con il verri-
cello direttamente in pare-
te. Un intervento molto deli-
cato. Da qui è riuscito a recu-
perare il giovane ferito, che 
non ha mai perso conoscen-
za ma era dolorante per i 
traumi riportati nella cadu-
ta.

Il soccorritore ha portato 
l’alpinista al bivacco Perugi-
ni. Qui il ferito è stato collo-
cato sulla barella spinale. Il 
medico dell’équipe di bor-
do ha provveduto a stabiliz-
zare il  paziente prima del 
trasporto in volo all’ospeda-
le Santa Maria della Miseri-
cordia di Udine. 

Gli altri soccorritori sono 
rimasti al bivacco per atten-
dere la discesa dei compa-
gni di cordata, che hanno 
scelto di raggiungere valle 
in autonomia. L’intervento 
di soccorso si è concluso do-
po un’ora e mezza, verso le 
15.30. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sala operativa che coordina le ricerche dell’escursionista

FRISANCO

La malga Chiavalot e il sentie-
ro naturalistico dei Landris, a 
Frisanco,  saranno  sistemati  
grazie  a  una  collaborazione  
tra il Comune e il Parco natura-
le delle Dolomiti friulane. È sta-
to infatti l’ingegner Pier Paolo 
De  Valerio,  professionista  
dell’ente ambientale, a proget-
tare i due interventi di manu-
tenzione, supplendo così alla 

carenza di personale del muni-
cipio. La casera necessita di la-
vori per 65 mila euro, coperti 
da contributo regionale, men-
tre il sentiero che va valorizza-
to in chiave turistica impone 
spese per complessivi 30 mila 
euro (in questo caso, è stata 
Montagna leader a riconosce-
re una sovvenzione all’ammi-
nistrazione civica).

Non è finita qui, in tema di 
investimenti per la sicurezza e 
lo sviluppo del territorio: il sin-
daco Sandro Rovedo ha appe-
na annunciato l’avvio di un in-
tervento  per  la  promozione  
del cosiddetto itinerario della 
Collina dei delfini. Si tratta di 
un percorso verde che attraver-
sa siti geologici, con fossili ma-
rini a faccia vista, ma anche pa-
noramiche da cartolina sulla 
Val Colvera. Rovedo ha fatto 

pubblicare un avviso per an-
nunciare l’esecuzione di opere 
non invasive anche all’interno 
di terreni privati. Di fatto, si 
provvederà alla cura della mu-
lattiera per garantirne una pie-
na e duratura agibilità.

Infine,  la  manutenzione  
straordinaria della strada che 
dalla frazione di Valdestali por-
ta a quella di Forcella. La car-
reggiata ha bisogno di impor-
tanti revisioni, tanto che alla 
Regione è stato sollecitato un 
finanziamento pari a 600 mila 
euro. Il cantiere non sarà rea-
lizzato prima del 2023, ma pro-
prio per reperire le dovute ri-
sorse finanziarie il progetto è 
stato ufficialmente inserito tra 
le priorità dell’amministrazio-
ne comunale. —

F.FI.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’immagine della Croda 
Cimoliana, il circoletto rosso
indica il punto della caduta
Qui sopra, un intervento
degli uomini
del Soccorso alpino
del Friuli Venezia Giulia

sulla croda cimoliana

Volo di 30 metri, salvo grazie all’amica
La compagna di arrampicata è riuscita a trattenere la corda. Giovane di Cordenons recuperato dal soccorso alpino

Il tecnico si è calato
dall’elicottero in quota
sulla parete di roccia
per recuperare il ferito

L’ALLARMe

Non arriva al rifugio
Scattano le ricerche
di un escursionista

Malga Chiavalot

Claudia Alberti

DOMENICA 5 GIUGNO 2022
MESSAGGERO VENETO

41MANIAGO
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◗ URZULEI

Nuovo intervento, nel primo 
pomeriggio di ieri, del Cnsas 
nel  territorio  ogliastrino.  È  
stata recuperata una turista 
di 72 anni della provincia Bo-
logna, T.T.,che durante la vi-
sita a del canyon di Gorropu, 

a 500 metri dalla biglietteria, 
per una caduta ha riportato 
una sospetta frattura a una 
gamba che non le ha consen-
tito  di  proseguire.  Grazie  
all’intervento dell’elisoccor-
so, è stata trasportata all’o-
spedale  San  Francesco  di  
Nuoro. (n.mugg.)

urzulei

Turista infortunato a Gorropu,
interviene l’elicottero del 118 

Un’azione

di soccorso

con l’elicottero

nel canyon

di Gorropu
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VALSOLDA

Arriva il temporale
Soccorsi due turisti

Si sono avventurati giù per 
il versante fino al fiume e, 
complice il temporale   non 
sono più riusciti a risalire. È  
accaduto venerdì   a una cop-
pia di turisti tedeschi, di 28 
e 27 anni, in vacanza a Puria. 
Al sopraggiungere del tem-
porale si sono trovati intrap-
polati, con il ripido versante 
divenuto fangoso e imprati-
cabile. Hanno così chiamato 
la padrona di casa dicendosi 
in difficoltà e quest’ultima 
ha allertato i soccorsi. Grazie 
ad alcune foto inviate su 
whatsapp incrociate con i 
dati gps, i  vigili del fuoco di 
Dongo e di Menaggio li han-
no localizzati;   è  intervenuto 
anche il  Soccorso alpino 
fluviale.G. RIV. 

Le operazioni di recupero
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SORICO

Scivola sul sentiero
a San Fedelino

È intervenuto anche l’elisoc-
corso di Sondrio oltre alla  
delegazione lariana del soc-
corso alpino ieri mattina per 
soccorrere un escursionista 
scivolato a San Fedelino. 
L’uomo trasportato in codi-
ce verde a Gravedona. G. RIV.
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Che sarebbe stata una grande 

festa lo si sapeva, ma quest’anno 

la ResegUp ha veramente supe-

rato sé stessa. Mentre la gara, sia 

in campo maschile che femmini-

le, regalava continui colpi di 

scena in testa alla corsa, la corni-

ce di pubblico presente lungo 

tutto il percorso si è dimostrata  

quella delle grandi occasioni. 

Cuore pulsante dell’evento è 

stata piazza Garibaldi, sede della 

partenza e dell’arrivo, che per 

tutto il pomeriggio è stata lette-

ralmente invasa da appassionati, 

amici degli atleti in gara e sem-

plici curiosi di passaggio.

Numerosi gli stand nelle vicinan-

ze del traguardo ad attirare 

ulteriormente l’interesse dei 

presenti. Da quelli degli sponsor 

a quelli del Soccorso Alpino e 

dell’Avis. Ad allietare l’attesa dei 

vincitori ci hanno pensato i due 

speaker di giornata, Angelo Riva 

e Nicoletta Paganoni, magistral-

mente coordinati dal giornalista 

Maurizio Torri, vero e proprio 

specialista delle skyraces no-

strane. Grazie al maxischermo 

allestito sul palco, il pubblico ha 

potuto vivere la gara in diretta, 

applaudendo gli atleti al passag-

gio in vetta al Resegone. 

Il tutto senza perdere l’occasione 

di tornare a casa con qualche 

gadget della manifestazione, 

distribuito dagli speaker ai 

partecipanti del quiz interattivo 

appositamente studiato per 

l’occasione, il ReseQuiz, a cui si 

accedeva attraverso un Q-Code.

Poco prima dell’arrivo del vinci-

tore, proprio per essere sicuri di 

accoglierlo al meglio, il buon 

Riva si è sacrificato in una simu-

lazione del taglio del traguardo 

per testare l’entusiasmo dei 

presenti. Prova pienamente 

superata dagli spettatori, che a 

quel punto hanno avvolto nel 

loro caloroso abbraccio Lorenzo 

Beltrami e via via tutti gli altri 

runners capaci di completare il 

duro tracciato. Ovazione specia-

le per Martina Bilora, atleta di 

casa e vittoriosa al femminile. 

C.ZUB.

Dietro le quinte della competizione

Grande presenza di pubblico
Maxischermo, quiz e gadget

Sullo sfondo il  maxjschermo allestito sul palco di piazza Garibaldi
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C.

Ruzzola
per 50 metri
in un canale
di Cima
Marana

CHIAMPO È scivolata per oltre
50 metri lungo un canale di
CimaMarana, nelle Piccole
Dolomiti, ruzzolando nel
bosco, ed è stato solo grazie
al «servizio scopa» del
Durona Trail (un corridore
dell’organizzazione che
chiude la gara dietro l’ultimo
concorrente) che è stata
soccorsa. L’atleta ha infatti
notato i bastoncini lungo il
sentiero, sentito le grida di
aiuto e contattato i numeri di
emergenza. Erano le 16 di
ieri. E chissà quanto la ferita
avrebbe dovuto attendere se
non fosse stato per quel
corridore della
manifestazione sportiva.
Risaliti alle coordinate del
punto, gli operatori del Suem
hanno inviato l’elicottero di
Treviso emergenza, che ha
visto due persone che
facevano segnali poco sotto la

Cima e una terza più in basso
sui prati. Calato con un
verricello di 30 metri da
quest’ultima, il tecnico di
elisoccorso ha poi appurato
che l’infortunata (non è
ancora chiaro se fosse una
concorrente o una
spettatrice) si trovava molto
sotto. In mezzo al bosco.
Allestita una corda di
sicurezza, il soccorritore ha
raggiunto la donna, che aveva
riportato un sospetto
politrauma, affiancato poi
dall’equipe medica calata con
il verricello nelle vicinanze.
Prestate le prime cure,
l’infortunata è stata messa in
barella e spostata sempre
seguendo la corda fissa, al
limitare del bosco dove
l’eliambulanza ha potuto
recuperarla, per trasportarla
all’ospedale di Vicenza, dove
è stata accolta e sottoposta ad
accertamenti. In supporto
alle operazioni era arrivata
anche una squadra del
Soccorso alpino di Recoaro -
Valdagno.
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Intrappolato in grotta, vigili al lavoro
L’allievo speleologobloccato a 100metri di profondità, si sarebbe lussato una spalla

Intrappolato nel cuore della terra, a cento
metri di profondità. Dalle 14.15 di ieri pome-
riggio i vigili del fuoco e gli esperti del Soccor-
so alpino sono al lavoro per recuperare un ra-
gazzo bloccato nella grotta Fierarol di Vesalla,
nel territorio del Comune di Brione. Il 24enne
allievo speleologo stava seguendo un istrutto-
re con un gruppo di Coccaglio, quando si sa-
rebbe lussato una spalla. In serata le operazio-
ni di recupero erano ancora in corso: sul posto
vigili del fuoco, soccorso alpino con sezione
speleologica e la mobile Speleo alpino fluvia-
le. Previste ore per il recupero del 24enne.
(m.rod.) © RIPRODUZIONE RISERVATA Soccorritori Al lavoro per recuperare il giovane
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Ecco le auto
davanti
ai cancelli
o parcheggiate
con le ruote
sul
marciapiede
in via
Fratelli
Carli
(fotoservizio
Filippo
Rubin)

La Madonna
del mare
vedrà
i pescherecci
tornare
in acqua
dopo lo stop
per il caro
gasolio

Da Lido
Nazioni
la donna
aveva
raggiunto
l’Abbazia
di Pomposa
percorrendo
in bici
la Romea

La strada
a senso unico
e i mezzi
sostano
su
entrambi
i lati

In via Fratelli Carli
la sosta è senza regole
«Norme calpestate»

di Katia Romagnoli

Comacchio Monta la prote-
sta tra i residenti di via fratelli 
Carli, a pochi passi dal centro 
di Comacchio, per passi carrai 
sistematicamente ostruiti e so-
sta  selvaggia  su  entrambi  i  
marciapiedi. 

Negli anni, più volte gli abi-
tanti sono stati costretti a ri-
chiedere l’intervento della po-
lizia locale, a causa di auto in 
sosta davanti al cancello della 
loro abitazione, regolarmente 
segnalato da passo carrabile, 
ma  puntualmente,  all’arrivo  
delle divise, si è sempre assisti-
to a un fuggi fuggi generale. La 
presenza di un pubblico eser-
cizio  nelle  vicinanze  spinge  
tanti, contando sulla sosta bre-
ve per un caffè o un gratta e vin-
ci o per le sigarette, a parcheg-
giare  l’automobile  con  due  
ruote sul marciapiede e, talvol-
ta, addirittura con la fiancata 
anteriore all’interno di un can-
cello rimasto aperto. «La scor-
sa settimana ci siamo rivolti al 
consigliere  comunale  Bruno  

Calderoni (FdI; ndr) – spiega-
no Manuela Fabbri e Jacopo 
Cavallari, due dei residenti in 
via Fratelli Carli -; è arrivato 
poi, per un sopralluogo, il co-
mandante della polizia locale, 
ma ci è parso di capire che non 
ci sono buone prospettive per 
risolvere questa situazione. La 
nostra è una via a senso unico, 
dove le auto parcheggiano su 
entrambi i lati. Manca del tut-
to la segnaletica che faccia ri-
spettare le norme stradali, per 
le quali si dovrebbe sostare so-
lo da un lato. Inoltre, trattan-
dosi di una strada molto stret-
ta (non arriva ai 6 metri di lar-
ghezza), le auto vengono par-
cheggiate sul marciapiede, co-
stringendo i pedoni e soprat-
tutto i disabili a camminare in 
mezzo alla  strada,  con il  ri-
schio di essere investiti».

Come rilevato dai due co-
macchiesi, il caos della sosta 
in via Fratelli Carli, potrebbe 
essere ovviato prima di tutto 
dal rispetto delle norme, ma 
anche  dalla  collocazione  di  
una segnaletica adeguata. L’ar-

ticolo 157 del Codice stradale 
specifica,  infatti,  che  «nelle  
strade urbane a senso unico di 
marcia la sosta è consentita an-
che lungo il margine sinistro 
della  carreggiata,  purché  ri-
manga  spazio  sufficiente  al  
transito almeno di una fila di 
veicoli e comunque non infe-
riore ai tre metri di larghezza».

Il punto è che le automobili 
non vengono lasciate in sosta 
sulla sede stradale, su entram-
bi i lati, perché così facendo, 

verrebbe meno lo spazio riser-
vato al transito di tutti i veicoli. 
«Io mi trovo quotidianamente 
in difficoltà a entrare e uscire 
con il mezzo – afferma Jacopo 
Cavallari – dal mio cancello, 
munito di regolare passo carra-
bile. Più di una volta mi è capi-
tato di uscire di casa per emer-
genza e mi sono trovato bloc-
cato. Ho chiamato varie volte i 
vigili, ma i tempi di intervento 
sono molto lunghi o addirittu-
ra, come la settimana scorsa, 

non mi hanno nemmeno ri-
sposto o, altre volte, mi hanno 
detto che c’era solo una pattu-
glia. Sono anni che si chiede di 
risolvere la situazione ma nes-
suno ne vuole sapere». Al pro-
blema della sosta selvaggia si 
aggiunge quello, non meno ri-
levante, del transito, in mezzo 
alla  carreggiata  degli  utenti  
della strada fragili, ossia pedo-
ni,  carrozzine  con disabili  e  
passeggini con bebè. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Porto Garibaldi La processio-
ne religiosa in mare in  pro-
gramma oggi, alle 15, in occa-
sione della Festa della Madon-
na del mare porterà i pesche-
recci, dopo alcune settimane, 
a sciogliere gli ormeggi dal por-
to, ma solo per rendere omag-
gio alla patrona. Sarà il pesche-
reccio Altair a trasportare a un 
miglio dalla costa l’effige della 
Madonna del mare, con le au-
torità civili e militari a bordo. 
Alle 18 la messa solenne, men-
tre di fronte alla chiesa sarà al-
lestito uno speciale luna park 
con l’attrazione boom splash 
con giochi d’acqua (è consi-

gliato un cambio indumenti). 
Dalle 18.30 allo scoccare del-

la mezzanotte l’area della fiera 
sarà incessantemente servita 
da un trenino turistico, ma dal-
le 19.30 il cuore della manife-
stazione  sarà  ovviamente  lo  
stand gastronomico, a base di 
tipicità locali, di terra, di mare 
e  di  valle,  in  collaborazione  
con il Festival dei risotti e il vo-
lontariato locale. La formula è 
quella “All you can eat”: pagan-
do all’ingresso (22 euro, bevan-
de escluse) si potranno gusta-
re i risotti (ai frutti di mare e di 
anguilla o con il radicchio di 
Bosco Mesola), per passare a 

tante altre specialità (cozze in 
guazzetto con polenta, fritti e 
grigliate, umido di seppie con 
polenta). E alle 23.30 lo spetta-
colo delle fontane danzanti.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi alle 15
torna la 
processione
in mare
della patrona

Ai Lidi

Ancora brevi sospensioni di 
erogazione del servizio idrico , 
per rendere più efficiente e per-
formante il servizio idrico. Sono 
in corso opere di manutenzione 
e rinnovo della rete del Cadf e 
così da domani a venerdì (nella 
fascia oraria 8.30-17) potranno 
verificarsi nuovi cali di pressione 
e/o brevi interruzioni. Queste le 
località interessate: Lido Nazio-
ni, Volano, Lido Volano e Lido 
Scacchi. La sospensione e riatti-
vazione del flusso idrico potrà 
causare la temporanea fuoriusci-
ta di acqua torbida dai rubinetti, 
che si esaurirà in breve tempo. 
In caso di pioggia l’intervento 
sarà posticipato.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lido Nazioni Una turista bolo-
gnese di 77 anni ha perso l’o-
rientamento e dopo aver vaga-
to in bicicletta per più di sette 
ore, è stata ritrovata ieri pome-
riggio,  sulla  statale  Romea,  
all’altezza  dell’Abbazia  di  
Pomposa, da una squadra di vi-
gili del fuoco di Codigoro. Si so-
no  chiuse,  fortunatamente,  
con un lieto epilogo, le ricer-
che della donna, in vacanza 
con i familiari a Lido Nazioni, 
di cui si erano perse le tracce ie-
ri attorno alle 10. L’anziana, 
con problemi di memoria, era 
uscita di casa in bici, senza la-
sciare tracce. I familiari hanno 
prontamente allertato le forze 
dell’ordine e sono subito scat-
tate  le  ricerche,  che  hanno  

coinvolto  i  carabinieri  della  
compagnia lagunare e i vigili 
del fuoco dei distaccamenti di 
Comacchio e Codigoro. 

È stata perlustrata, senza esi-
to, anche l’area pinetata che 
dal Bagno Galattico, collega i 
Lidi Nazioni e Volano. Si era 
ipotizzato, in un primo mo-
mento, che la signora volesse 
raggiungere i familiari al Ba-
gno Oasi, confinante con il Ga-
lattico e che avesse perso l’o-
rientamento dirigendosi in pi-
neta. Dal comando provincia-
le dei vigili del fuoco di Ferrara 
è poi stato allertato anche il nu-
cleo speciale Tas destinato al-
le ricerche di persone smarri-
te,  addestrato  all’impiego di  
strumentazioni Gps, ma poi è 

arrivata la svolta. La squadra 
di pompieri di Codigoro, una 
volta giunta a Lido Nazioni, ha 
visualizzato la foto della don-
na smarrita e ha colto una so-
miglianza con una signora vi-
sta poco prima sulla Romea, 
appoggiata  a  un  guard  rail,  
con la bici al fianco. La squa-
dra ha fatto il percorso a ritro-
so, individuando la donna an-
cora nello stesso punto, all’al-
tezza dell’Abbazia di Pompo-
sa. La 77enne, in stato confu-
sionale, ma in buone condizio-
ni è stata raggiunta poi dal fi-
glio e da un’ambulanza, per es-
sere sottoposta a tutti gli accer-
tamenti necessari. ●

K.R.
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Donna di 77 anni si perde in bici: salva
Da Nazioni a Pomposa. Ritrovata dai pompieri di Codigoro sulla Romea 

      

A Comacchio monta la protesta dei residenti

Comacchio Si celebra que-
st’anno  il  decennale  della  
scomparsa  del  professor  
Giuseppe Bini, storico diret-
tore  didattico delle  scuole  
elementari di Comacchio. 

Bini è stato una figura sto-
rica di rilievo per i suoi stu-
denti e per tutta la comuni-
tà, per la passione che lo le-
gava al territorio e alla cultu-
ra locale. Rimane così nella 
memoria con profondo af-
fetto, in special modo per il 
tesoro che ha voluto lasciare 
alla città lagunare: le raccol-
te di racconti “Nonno rac-
contami un fatto”. 

In occasione della ricor-
renza, quest’anno gli Amici 
del Capanno Garibaldi – Co-
macchio hanno riproposto 
l’originale concorso lettera-
rio a studenti e studentesse 
delle scuole di Comacchio e 
di Lagosanto. Ora è tempo 
di  premiazioni,  l’appunta-
mento è martedì sera, dalle 
20. 45 nella sala polivalente 
di Palazzo Bellini in via Aga-
topisto. Ospite di eccellenza 
è il notissimo Marcello Simo-
ni,  scrittore  comacchiese  
amato e apprezzato a livello 
internazionale.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I pescherecci in acqua, ma per la patrona
Porto Garibaldi Oggi la processione della Madonna del mare poi tutti allo stand

Acqua, da domani
ancora disagi
per lavori alla rete

||||||||||||||||||||||||||||||||||

La turista 77enne è stata ritrovata dai vigili del fuoco
del distaccamento di Codigoro lungo la strada
statale Romea vicino all’Abbazia (foto archivio)

Un concorso per Bini
Ospite d’onore Simoni

 Domenica 5 Giugno 2022 25

COMACCHIO
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9 ••DOMENICA — 5 GIUGNO 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

Forlì

La Regione ha deciso di stanzia-
re 41mila euro per il Festival del
Liscio, il cui ’vero’ nome è in
realtà ’Cara Forlì’. I soldi arrive-
ranno grazie a un bando rivolto
ai Comuni con popolazione su-
periore ai 50mila abitanti, in at-
tuazione di una legge regionale
del 1994. Il costo complessivo
del progetto nato per valorizza-
re il liscio è di 151mila euro. Così
l’assessore alla Cultura Valerio
Melandri: «Cara Forlì è un Festi-
val assolutamente innovativo,
unico nel suo genere e trasver-
sale, che coniuga l’amore per le
tradizioni e la musica popolare
del grande maestro Secondo
Casadei con la voglia di intratte-
nimento e la partecipazione di
grandi artisti contemporanei
che si esibiranno dal vivo sul pal-
co di piazza Saffi». La Regione,

attraverso questo contributo,
«ha riconosciuto l’unicità, l’in-
clusività e il valore di questo bel-
lissimo progetto che quest’an-
no sarà ancora più straordinario
e coinvolgente».
La butta in politica il consiglie-
re comunale e regionale della
Lega Massimiliano Pompignoli:
«Queste notizie sono il riscon-
tro migliore per zittire chi anco-
ra, con una punta di invidia, met-

te in dubbio la qualità e la capa-
cità progettuale dell’ammini-
strazione comunale forlivese.
Cara Forlì si è rivelato fin da su-
bito un prodotto musicale e di
spettacolo dagli ingredienti vin-
centi, che la Regione Emilia-Ro-
magna ha voluto premiare con
un contributo importante».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paura per un ciclista forlivese
di 48 anni, scivolato ieri in una
scarpata per trenta metri men-
tre con quattro amici era in
escursione in mountain bike nei
pressi di Premilcuore. L’uomo è
rimasto ferito ed è stato traspor-
tato in elicottero al Bufalini con
varie lesioni, ma fortunatamen-

te solo di media gravità. Fonda-
mentale per il suo recupero l’in-
tervento del Soccorso alpino.
I bikers avevano imboccato il
sentiero Cai 401 per dirigersi
verso il passo della Valbura, fra
la Val di Rabbi e la Val Montone;
una strada molto stretta, dove
in alcuni punti non ci sono prote-
zioni laterali. Arrivati in cima
hanno iniziato a scendere per
rientrare e il 48enne, per cause
da accertare, è caduto ruzzolan-
do per una trentina di metri nel-

la scarpata sottostante riportan-
do.
Mancava poco alle ore 14 quan-
do gli amici hanno chiamato il
118 per chiedere aiuto. Sul po-
sto l’ambulanza di Premilcuore
e il Soccorso alpino e speleolo-
gico della stazione Monte Fal-
co, che ha attivato la squadra
della Val Montone e l’elimedica
di Pavullo, dotato di verricello
con a bordo un tecnico del Cor-
po nazionale del Soccorso alpi-
no. La squadra della Val Monto-

ne, composta da tecnici e da un
infermiere, una volta sul posto
ha confermato l’intervento
dell’elicottero. Molto comples-
so e laborioso è stato il recupe-
ro del paziente. L’equipaggio
del mezzo aereo è stato sbarca-
to con il verricello perché la zo-
na non era atterrabile. Dopo
una prima valutazione fatta
dell’anestesista, al paziente gli
è stata somministrata l’analge-
sia per il fortissimo dolore. Poi il
recuperato con il verricello.

Comincia domani ’Slò Fest’, fe-
stival dedicato al turismo lento
e al viaggiare in maniera intelli-
gente. A organizzarlo sono i ra-
gazzi e le ragazze del circolo Ar-
ci Inzir (sede in via Bezzecca
10), da un triennio sono impe-
gnati nel diffondere la cultura
del viaggio, con incontri, labora-
tori e presentazioni di libro. Arri-
vando al festival (tutte le infor-
mazioni su www.inzir.it/slofest-
programma e www.slofest.it),
domani si apriranno le danze.
L’appuntamento è alle 21 in piaz-
zetta delle operaie, in via Paradi-
so, con ’Cambia-ment’, viaggio
nell’Italia che cambia. Interver-
rà il giornalista e scrittore Danie-
le Tarozzi; l’ingresso è libero.
Martedì alle 19.30 appuntamen-
to dalla Casetta Rio del Sol, in
via dei Sabbioni, con ’La Roma-
gna e le erbe aromatiche’, work-
shop e degustazione con Giulia
Ghirotti e Luciana Mazzotti (pre-
notazione a info@slofest.it; co-
sto del biglietto è di 28 euro).

Prosegue a Forlì la raccolta fir-
me per le quattro proposte di
leggi regionali di iniziativa popo-
lare per intervenire su temi qua-
li acqua, energia, consumo di
suolo e politiche dei rifiuti. Le fir-
me vengono raccolte in un ban-
chetto allestito in piazza Saffi
ogni lunedì (dunque domani) e
venerdì, dalle 9 alle 12. Le propo-
ste sono promosse da Reca, Re-
te per l’emergenza climatica e
ambientale.

Cronaca

POLIZIA LOCALE

Controlli di velocità,
ecco le postazioni

La polizia locale ha
comunicato dove saranno
effettuati i servizi di
controllo della velocità. Si
comincerà martedì, in via
Campo degli Svizzeri,
mercoledì in via del
Partigiano, giovedì in
tangenziale e sulla
Cervese per concludere
l’attività venerdì, in via
Due Ponti (la mattina), e
nel pomeriggio in via XIII
Novembre e via Trentola.

Festival del Liscio: arrivano i fondi
La Regione ha deciso di stanziare 41mila euro per ‘Cara Forlì’: «È stata riconosciuta l’unicità del progetto»

Orietta Berti a ‘Cara Forlì‘ nel 2021

L’ASSESSORE MELANDRI

«Coniuga l’amore
per le tradizioni
e la musica popolare
del grande maestro
Secondo Casadei»

VIA ORCEOLI

Oggi concerto
di Daniela Vallicelli

L’associazione I Due
Tigli, in collaborazione
con il comitato di
quartiere Pianta
Ospedaletto Coriano,
nell’ambito dell’iniziativa
’Estate Insieme’, invita i
cittadini alla prima
iniziativa musicale in
programma oggi alle
15.30. Nel giardino
dell’associazione, in via
Orceoli 15, si esibirà
l’orchestra della cantante
Daniela Vallicelli. Ci sarà
dunque la possibilità di
assistere all’esibizione
dei musicisti e di
Vallicelli, nel rispetto
delle principali norme per
evitare la diffusione del
virus.

Cade in una scarpata per trenta metri: ferito un ciclista di 48 anni
L’incidente in mountain bike
a Premilcuore, elicottero
e Soccorso alpino in azione

OmbrettaGardini e Giorgio Pol-
loni hanno festeggiato ieri i 50
anni di matrimonio. La coppia
abita in città in zona Pieveacque-
dotto e ha sempre vissuto a For-
lì. A celebrare l’importante ricor-
renza insieme a Ombretta e
Giorgio sono state le figlie Ma-
nuela ed Elena, i generi Andrea
e Paolo, i nipoti Ginevra, Evita e
Alessandro e i parenti tutti. Alla
coppia vanno gli auguri anche
da parte della nostra redazione
del Carlino.

Ombretta e Giorgio sposi da cinquant’anni
La coppia, residente in città, ha celebrato nella giornata di ieri le nozze d’oro

Domani via a ‘Slò Fest’
La rassegna dedicata
alla cultura del viaggio

Ambiente, quattro
proposte di legge
promosse da Reca

ANNIVERSARIO
05-06-2020 05-06-2022

DOTT.
Roberto Poggiolini

I familiari. gli amici e tutti quelli che ti han-
no apprezzato in vita ti portano sempre
nel cuore e per questo sarai sempre pre-
sente.
Forlì, 05 giugno 2022.
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16 Sondrio

ELISABETTA DEL CURTO

 La bella giornata di so-
le di ieri, dopo quella piovosa di 
venerdì e quella annunciata co-
me meteorologicamente da di-
menticare di oggi, ha visto un 
gran movimento di persone fra 
turisti, visitatori ed escursioni-
sti nelle nostre località di mon-
tagna. Un fatto positivo, ma che 
ha comportato di conseguenza 
un gran passaggio di auto, moto, 
biciclette e  un aumento espo-
nenziale degli interventi di soc-
corso in emergenza e urgenza. 
Tant’è che alle 17.30 di ieri se ne 
contavano già venti tondi tondi. 
Fra soccorsi per incidente stra-
dale, per malore, per cadute in 
montagna e persino per morso 
di animale.

Decine di interventi

Nulla di gravissimo, per fortu-
na, però l’attività per i soccorri-
tori, siano sanitari di Areu, di 
Croce Rossa o di Valtellina Soc-
corso, siano vigili del fuoco, tec-
nici del soccorso alpino o forze 
dell’ordine, il daffare non è 
mancato.

Due e oltretutto contempo-
ranei, dato che l’allarme in en-
trambi i casi è scattato alle 11.45 
di ieri, gli interventi più parti-
colari della giornata e tali da ri-
chiedere la mobilitazione di tre 
elicotteri. Uno ha avuto come 
teatro la Val Masino e precisa-
mente l’alta quota della Punta 
Allievi, l’altro la zona di Schiaz-
zera in territorio comunale di 
Vervio.

Val Masino

Ad allertare i soccorsi in Val 
Masino sono stati due alpinisti 
che si trovavano nella zona del-
la Punta Allievi, sopra il rifugio 
Allievi-Bonacossa, i quali in 
fondo a un precipizio erano 
convinti di aver avvistato il cor-
po di una persona.

Spaventati hanno lanciato 
l’Sos e, una volta giunto sul po-
sto l’elisoccorso alzatosi in volo 
da Bergamo, hanno comunica-
to la zona e l’oggetto dell’avvi-
stamento.

L’elisoccorso non riusciva a 
intravedere nulla nel luogo in-
dicato salvo rinvenire, dopo al-

Piuro, intervento dell’elisoccorso per trasportare a Sondalo una ragazza di 16 anni caduta in bicicletta.

In montagna e sulle strade
Venti interventi in poche ore
Urgenze. Giornata di super lavoro per i soccorritori tra incidenti e cadute

Due alpinisti hanno avvistato un corpo poi rivelatosi un ammasso di corde

a Sondalo. Intorno alle 13 altro 
intervento a Gerola Alta per 
una 52enne infortunatasi a 
Trona e poco dopo le 15.30 an-
cora due interventi di soccorso 
in codice giallo, indice di media 
gravità, a Castione Andevenno 
sulla 38 per un incidente auto-
moto, e a Boate di Santa Croce 
di Piuro.

Qui è giunto l’elisoccorso di 
Sondrio per trasportare a Son-
dalo una ragazza di 16 anni ca-
duta in bicicletta. Pare che al-
l’origine della caduta vi sia però 
un malore. Con lei anche la 
mamma.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il decollo dell’elicottero in direzione Alta Valle FOTO LISIGNOLI

cuni sorvoli in fondo a un cre-
paccio, un ammasso di corde 
che dall’alto gli escursionisti 
avevano confuso con il corpo di 
un precipitato. Allarme rien-
trato quindi e ritorno dell’eli-
soccorso bergamasco alla base.

Schiazzera

Il tutto mentre pure in alta 
quota, a Schiazzera di Vervio, 
da un Gps Griman, strumento 
fatto apposta per tracciare il 
percorso e far sì di essere segui-
ti anche da remoto, partiva un 
segnale di allarme giunto alla 
centrale operativa dei vigili del 
fuoco di Roma. I quali subito 

hanno allertato la centrale di 
Sondrio e attivato l’elicottero 
di stanza a Malpensa. Il mezzo 
si è portato sul target nel men-
tre pure la moglie dell’escursio-
nista, rimasto vittima di una ca-
duta, di per sé non grave, nel se-
guire il Gps del marito ha nota-
to che qualcosa non funzionava 
e ha dato l’allarme.

Giunto sul posto in elicotte-
ro, il personale dei vigili del 
fuoco non ha potuto procedere 
però al recupero dell’uomo, 
perché necessitava di soccorso 
sanitario: di qui l’attivazione ad 
hoc dell’elisoccorso di Sondrio 
e il trasferimento in ospedale 
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VALSOLDA

Arriva il temporale
Soccorsi due turisti

Si sono avventurati giù per 
il versante fino al fiume e, 
complice il temporale   non 
sono più riusciti a risalire. È  
accaduto venerdì   a una cop-
pia di turisti tedeschi, di 28 
e 27 anni, in vacanza a Puria. 
Al sopraggiungere del tem-
porale si sono trovati intrap-
polati, con il ripido versante 
divenuto fangoso e imprati-
cabile. Hanno così chiamato 
la padrona di casa dicendosi 
in difficoltà e quest’ultima 
ha allertato i soccorsi. Grazie 
ad alcune foto inviate su 
whatsapp incrociate con i 
dati gps, i  vigili del fuoco di 
Dongo e di Menaggio li han-
no localizzati;   è  intervenuto 
anche il  Soccorso alpino 
fluviale.G. RIV. 

Le operazioni di recupero
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Perugia

di Alessandro Orfei
CASTIGLIONE DEL LAGO

Otto ettari a bordo lago, com-
posti da campi di addestramen-
to, box, hangar, ambulatori me-
dici e uffici. Nascono qui gli
‘agenti speciali’ della Guardia di
Finanza, una delle forze di poli-
zia italiane che nel 2022 festeg-
gia proprio il 70esimo anniversa-
rio dell’utilizzo dei cani durante
i servizi. Qui, infatti, vengono
formate le unità cinofile delle
Fiamme gialle. A Castiglione del
Lago nascono e vengono adde-
strati i cani, che poi assumeran-
no la specializzazione di antidro-
ga, antivaluta, ricerca tabacchi,
antiterrorismo o soccorso alpi-
no. Cani che poi vengono abbi-
nati al conduttore adatto, an-
dando a formare un binomio
che dovrà diventare una minac-
cia per i criminali.
Da Castiglione del Lago è usci-
to, per esempio, Hairon, il cane
che un paio di anni fa trovò, nei
pressi di un cantiere edile in Sici-
lia, 15 milioni di euro sotterrati
in dei barili. A governare il cen-
tro, nato nel 1956, c’è il tenente
colonnello Michele Matteo San-
toro, che racconta tutte le fasi
che portano alla costituzione di
una unità cinofila. La Finanza
conta in tutta Italia circa 500 ca-
ni operativi, 150 sono nella sede
di Castiglione del Lago. In Um-
bria ci si occupa di tutto, dall’al-
levamento all’addestramento.
Le razze allevate a Castiglione
del Lago sono pastori tedeschi
e labrador da lavoro, ma a livel-
lo nazionale sono operativi an-
che malinois, pastori olandesi,
border collie e alcuni meticci.
C’è anche la possibilità però
che ad entrare in Finanza siano
cani ‘esterni’. Gli uomini delle
Fiamme gialle monitorano canili
e centri di addestramento e lad-

dove si ritrovino soggetti inte-
ressanti a livello caratteriale,
sottopongono l’animale all’esa-
me della commissione compe-
tente. Per essere un cinofilo, si
deve essere in Finanza da circa
un anno e rispondere al bando
che viene emesso dal Comando
nazionale con cadenza periodi-
ca. Poi tutti a Castiglione del La-
go per dimostrare la propria atti-
tudine cinofila. Chi supera que-
sta prima selezione accede al
corso di sei mesi, durante il qua-
le ad ognuno viene assegnato
un cane. Quanto alla carriera
dell’animale, fino agli otto mesi
l’addestramento è di socializza-
zione. Dagli otto ai 12 si lavora in-
vece sulle attività propedeuti-
che alla propria specializzazio-
ne. Una volta assegnato il cane,
superato il corso, l’unità cinofila
è composta e viene assegnata,
a livello nazionale, dove è neces-

srio. La giornata, al centro di Ca-
stiglione del Lago, è intensa. Si
comincia presto e si finisce tar-
di: intorno alle 9.30 molte squa-
dre sono già in servizio esterno,
per la socializzazione dei cani.
Gli altri lavorano in sede.
C’è chi come Ilaria o Barbara, si
dedica alle nuove leve, con la
prova di alcuni percorsi esterni
fatti di ostacoli da saltare o tubi
da attraversare. Altri invece la-
vorano al chiuso e allenano il ca-
ne al ritrovamento di quantità di
denaro. Tutto è riprodotto alla
perfezione. Il cane viene allena-
to a riconoscere l’odore e viene
premiato, con una pallina o con
il cibo preferito. Il centro di Ca-
stiglione del Lago fa anche scuo-
la a livello internazionale. Negli
anni sono venute forze di poli-
zia da Perù, Argentina, Venezue-
la, Bolivia, Russia, Slovenia, Se-
negal e Capo verde.

CASTIGLIONE DEL LAGO

Fa capo alla Guardia di
finanza anche un affisso,
la denominazione di un
allevamento specifico.
La Guardia di Finanza
conta infatti
anche una squadra
cinoagonistica storica,
che ha raggiunto
importanti risultati.
Basta dare un’occhiata
alle innumerevoli
coppe e trofei che
riempiono ogni armadio
e bacheca del centro.
La squadra si allena
costantemente nelle
discipline dell’utilità,
vale a dire pista,
obbedienza e prova
appunto di difesa.
A Castiglione del Lago,
dalle cucciolate
programmate,
nascono in media circa
una cinquantina di
cuccioli all’anno.
In Umbria sono operative
quattro unità cinofile,
tutte antidroga.

I nostri amici a quattro zampe

Ecco gli ’agenti speciali’
della Guardia di Finanza
Viaggio nel centro di addestramento internazionale di Castiglione del Lago
dove si formano cani antidroga, antivaluta, antiterrorismo e per il soccorso

LA CURIOSITÀ

C’è anche un team
cinoagonistico
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Ancona

di Pierfrancesco Curzi

Bando per 100 medici da inseri-
re nel sistema dell’emergenza
territoriale, fanno domanda in
20 e si presentano al via soltan-
to in 12. Ecco come il 118 rischia
di scomparire se le istituzioni
non assumeranno delle iniziati-
ve. Ormai è assodato, i giovani
medici, italiani e marchigiani è
la stessa cosa ormai, non hanno
più la passione per mettersi in

gioco e affrontare il settore
dell’emergenza. Una vera e pro-
pria emorragia di professionisti
che rischia entro breve di mette-
re in ginocchio sia la rete
dell’emergenza sanitaria 118
che i pronto soccorso dei nostri
ospedali: «I nuovi medici hanno
paura, chiedono posti più como-
di, senza troppi rischi, magari di-
ventare medici di famiglia o tur-
nisti nei reparti meno in prima li-
nea _ ammette sconsolata Na-

dia Storti, direttrice generale
dell’Asur Marche _. Non c’è più
la passione di fare il medico di
118 o di pronto soccorso e que-
sto significa che il settore più
delicato e importante del siste-
ma sanitario nazionale e dun-
que regionale rischia una pro-
fonda riforma». La Storti si è la-
sciata andare a queste conside-
razioni durante la celebrazione
dei 30 anni del sistema 118 nelle
Marche che si è svolta ieri matti-

na in piazza Cavour ad Ancona
e in contemporanea nelle piaz-
ze degli altri capoluoghi di pro-
vincia: «Un bando specifico per
formare i futuri medici da inseri-
re nelle automediche e in elisoc-
corso _ rincara la dose la dg di
Asur _. Ci aspettavamo una gran-
de affluenza, è stato incredibile
appurare il contrario. Avevamo
aperto anche ai medici da fuori
regione, non si è presentato
quasi nessuno: 12 su 100 è un
numero davvero assurdo. cosa
fare? Prima di tutto far capire ai
giovani quanto è bello lavorare
nell’emergenza, ma purtroppo
le nuove generazioni non voglio-
no più fare fatica e non hanno
più passione. Per ovviare a que-
sta carenza ormai assodata do-
vremo organizzare più auto in-
fermieristiche con un medico
coordinatore in giro per le varie
Potes quando necessario. Il re-
sto è legato alla necessità di to-
gliere il numero chiuso per l’ac-
cesso alla facoltà di medicina».
Da unmese la centrale del 118 di
Ancona, la principale delle Mar-
che, ha finalmente un nuovo di-
rettore dopo anni di ruolo affida-
to a un facente funzione. Si trat-
ta di Mario Giusti, rianimatore a
lungo all’ospedale di Torrette e
da sempre nell’emergenza: «Il
118 è diventato adulto, ma è un
sistema che si deve ancora com-
pletare anche se ha fatto passi
da gigante rispetto a quando io
ho iniziato. Festeggiarlo signifi-
ca ripercorrere 30 anni di sto-
ria, ma anche pensare al futuro
per migliorarlo, perché ne ha bi-
sogno. Fare passi indietro ades-
so sarebbe un peccato letale, al
contrario bisogna rendere il si-
stema efficace e coeso e per far-
lo iniziamo a occuparci della sta-
bilizzazione degli operatori

Bando per 100 medici: se ne presentano 12
Figure da inserire nel sistema dell’emergenza, il 118 rischia di scomparire. La direttrice Asur: «Hanno più paura, chiedono posti senza rischi»

I NUMERI

Ogni giorno 200
richieste di soccorso

Pianeta sanità

Nadia Storti, dirigente Asur

Il 27 marzo del 1992 veni-
va istituito, con decreto
del Presidente della Repub-
blica, il servizio del 118 per
l’emergenza territoriale: in
30 anni il ‘numero’ è diven-
tato un punto di riferimen-
to insostituibile per la sani-
tà. Da poco più di un anno
è attivo il nuovo numero
unico dell’emergenza
(Nue), il 112. Nel 2021 nelle
Marche sono arrivate
196mila chiamate destina-
te alle centrali operative
del 118 regionale. Parlando
di territorio anconetano,
sempre lo scorso anno gli
operatori della centrale do-
rica hanno accolto 75mila
richieste di soccorso, per
una media di 200 al gior-
no. il 20% delle chiamate
non ha avuto alcun esito,
ma il 25% sono state regi-
strate con un codice ros-
so: per fortuna 1 solo caso
su 5 erano codici gravissi-
mi. Sempre lo scorso anno
la centrale del 118 ha coor-
dinato ben 36mila traspor-
ti sanitari. I due elicotteri
dell’elisoccorso, tra Mar-
che ed Umbria, svolgono
circa 1200 interventi
nell’arco dei 12 mesi. Ieri
all’incontro di Ancona era-
no presenti il Direttore
dell’Area Vasta 2 Giovanni
Guidi e il nuovo Direttore
SET 118 della Centrale Re-
gionale. Nadia Storti, Dg
Asur ha lanciato l’allarme
medici. Di fatto ad oggi nel-
le Marche su 58 presenti in
servizio si segnala una ca-
renza di 18 professionisti e
il numero è destinato ad
aumentare. Sul palco an-
che un pezzo di storia del-
la centrale operativa di An-
cona grazie alla testimo-
nianza di Sabrina Toppi,
operatrice del 118 dal
1995, che ha spiegato in
maniera dettagliata il fun-
zionamento del servizio.
hanno preso la parola an-
che un autista soccorrito-
re, un dirigente dell’Anpas
e un giovane volontario
della Croce Rossa: «Sono
volontario della Croce Ros-
sa di Ancona da quando
avevo 16 anni, oggi ne ho
21 _ ha raccontato Mario
Trento _. La mia formazio-
ne l’ho fatta in strada, co-
me barelliere e oggi sono
uno studente di infermieri-
stica e rubo ancora con gli
occhi dai miei maestri soc-
corritori».
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Ancona

di Pierfrancesco Curzi

Bando per 100 medici da inseri-
re nel sistema dell’emergenza
territoriale, fanno domanda in
20 e si presentano al via soltan-
to in 12. Ecco come il 118 rischia
di scomparire se le istituzioni
non assumeranno delle iniziati-
ve. Ormai è assodato, i giovani
medici, italiani e marchigiani è
la stessa cosa ormai, non hanno
più la passione per mettersi in

gioco e affrontare il settore
dell’emergenza. Una vera e pro-
pria emorragia di professionisti
che rischia entro breve di mette-
re in ginocchio sia la rete
dell’emergenza sanitaria 118
che i pronto soccorso dei nostri
ospedali: «I nuovi medici hanno
paura, chiedono posti più como-
di, senza troppi rischi, magari di-
ventare medici di famiglia o tur-
nisti nei reparti meno in prima li-
nea _ ammette sconsolata Na-

dia Storti, direttrice generale
dell’Asur Marche _. Non c’è più
la passione di fare il medico di
118 o di pronto soccorso e que-
sto significa che il settore più
delicato e importante del siste-
ma sanitario nazionale e dun-
que regionale rischia una pro-
fonda riforma». La Storti si è la-
sciata andare a queste conside-
razioni durante la celebrazione
dei 30 anni del sistema 118 nelle
Marche che si è svolta ieri matti-

na in piazza Cavour ad Ancona
e in contemporanea nelle piaz-
ze degli altri capoluoghi di pro-
vincia: «Un bando specifico per
formare i futuri medici da inseri-
re nelle automediche e in elisoc-
corso _ rincara la dose la dg di
Asur _. Ci aspettavamo una gran-
de affluenza, è stato incredibile
appurare il contrario. Avevamo
aperto anche ai medici da fuori
regione, non si è presentato
quasi nessuno: 12 su 100 è un
numero davvero assurdo. cosa
fare? Prima di tutto far capire ai
giovani quanto è bello lavorare
nell’emergenza, ma purtroppo
le nuove generazioni non voglio-
no più fare fatica e non hanno
più passione. Per ovviare a que-
sta carenza ormai assodata do-
vremo organizzare più auto in-
fermieristiche con un medico
coordinatore in giro per le varie
Potes quando necessario. Il re-
sto è legato alla necessità di to-
gliere il numero chiuso per l’ac-
cesso alla facoltà di medicina».
Da unmese la centrale del 118 di
Ancona, la principale delle Mar-
che, ha finalmente un nuovo di-
rettore dopo anni di ruolo affida-
to a un facente funzione. Si trat-
ta di Mario Giusti, rianimatore a
lungo all’ospedale di Torrette e
da sempre nell’emergenza: «Il
118 è diventato adulto, ma è un
sistema che si deve ancora com-
pletare anche se ha fatto passi
da gigante rispetto a quando io
ho iniziato. Festeggiarlo signifi-
ca ripercorrere 30 anni di sto-
ria, ma anche pensare al futuro
per migliorarlo, perché ne ha bi-
sogno. Fare passi indietro ades-
so sarebbe un peccato letale, al
contrario bisogna rendere il si-
stema efficace e coeso e per far-
lo iniziamo a occuparci della sta-
bilizzazione degli operatori

Bando per 100 medici: se ne presentano 12
Figure da inserire nel sistema dell’emergenza, il 118 rischia di scomparire. La direttrice Asur: «Hanno più paura, chiedono posti senza rischi»

I NUMERI

Ogni giorno 200
richieste di soccorso

Pianeta sanità

Nadia Storti, dirigente Asur

Il 27 marzo del 1992 veni-
va istituito, con decreto
del Presidente della Repub-
blica, il servizio del 118 per
l’emergenza territoriale: in
30 anni il ‘numero’ è diven-
tato un punto di riferimen-
to insostituibile per la sani-
tà. Da poco più di un anno
è attivo il nuovo numero
unico dell’emergenza
(Nue), il 112. Nel 2021 nelle
Marche sono arrivate
196mila chiamate destina-
te alle centrali operative
del 118 regionale. Parlando
di territorio anconetano,
sempre lo scorso anno gli
operatori della centrale do-
rica hanno accolto 75mila
richieste di soccorso, per
una media di 200 al gior-
no. il 20% delle chiamate
non ha avuto alcun esito,
ma il 25% sono state regi-
strate con un codice ros-
so: per fortuna 1 solo caso
su 5 erano codici gravissi-
mi. Sempre lo scorso anno
la centrale del 118 ha coor-
dinato ben 36mila traspor-
ti sanitari. I due elicotteri
dell’elisoccorso, tra Mar-
che ed Umbria, svolgono
circa 1200 interventi
nell’arco dei 12 mesi. Ieri
all’incontro di Ancona era-
no presenti il Direttore
dell’Area Vasta 2 Giovanni
Guidi e il nuovo Direttore
SET 118 della Centrale Re-
gionale. Nadia Storti, Dg
Asur ha lanciato l’allarme
medici. Di fatto ad oggi nel-
le Marche su 58 presenti in
servizio si segnala una ca-
renza di 18 professionisti e
il numero è destinato ad
aumentare. Sul palco an-
che un pezzo di storia del-
la centrale operativa di An-
cona grazie alla testimo-
nianza di Sabrina Toppi,
operatrice del 118 dal
1995, che ha spiegato in
maniera dettagliata il fun-
zionamento del servizio.
hanno preso la parola an-
che un autista soccorrito-
re, un dirigente dell’Anpas
e un giovane volontario
della Croce Rossa: «Sono
volontario della Croce Ros-
sa di Ancona da quando
avevo 16 anni, oggi ne ho
21 _ ha raccontato Mario
Trento _. La mia formazio-
ne l’ho fatta in strada, co-
me barelliere e oggi sono
uno studente di infermieri-
stica e rubo ancora con gli
occhi dai miei maestri soc-
corritori».
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Ascoli

Giornata di dimostrazioni e in-
formazioni utili per i cittadini,
quella organizzata ieri dalla Re-
gione e dall’Area vasta 5 in piaz-
za del Popolo, così come nelle
piazze principali degli altri capo-
luoghi marchigiani, in occasio-
ne del trentennale del Sistema
di emergenza sanitaria. Nel sa-
lotto cittadino, oltre a un posto
medico avanzato con all’interno
la proiezione di un filmato con il
quale è stato descritto come
funziona la centrale operativa
del 118, sono stati allestiti gaze-
bi informativi e per le dimostra-
zioni sulle principali manovre di
primo soccorso a cura della Cro-
ce Rossa, Croce Verde e Miseri-
cordia. Presenti il direttore delle
centrale operativa del 118, Tizia-
na Principi, ma anche il diretto-
re dell’Area vasta 5, Massimo
Esposito, il direttore sanitario
dell’Asur, Remo Appignanesi, i
sindaci di Ascoli e San Benedet-
to, rispettivamente Marco Fiora-
vanti e Antonio Spazzafumo, il
presidente della Croce Verde di
Ascoli, Maurizio Ramazzotti, il
delegato alla formazione della
Croce Rossa di Ascoli, Marco
Bracciani, il presidente regiona-
le delle Misericordia marchigia-
ne, Alessandro Speca, e i volon-
tari delle croci.
«Oggi è un giorno di festa che
la Regione ha voluto dedicare a
uno dei servizi più importanti
del sistema sanitario regionale
– dice Esposito –, ovvero al 118,
quello che garantisce l’interven-
to immediato, rapido, sicuro, ef-
ficace, nei confronti delle situa-

zioni di emergenza in cui ci si
può trovare. Il 118 è un fiore
all’occhiello del sistema sanita-
rio regionale, caratterizzato da
un sistema integrato sul territo-
rio, con il coinvolgimento di tut-
te le associazioni di volontariato
che sono al nostro fianco e con-
tribuiscono a far sì che il cittadi-
no possa avere il meglio dell’as-
sistenza in queste situazioni.
Continueremo a garantire sem-
pre di più un livello di qualità uti-
lizzando al meglio le risorse di-
sponibili, in collaborazione con
le amministrazioni comunali».
«Dobbiamo dare la possibilità –
continua Spazzafumo – ai volon-
tari di poter operare con estre-
ma semplicità e tranquillità. E’
compito nostro affinché questi
servizi possano essere sempre
efficienti, così come abbiamo
fatto con l’elisoccorso. Era un
punto carente al quale abbiamo
dato risposte». «Ringrazio tutti
gli operatori del 118 e delle croci
– conclude Fioravanti –. Insie-
me al sindaco di San Benedetto
stiamo condividendo un dise-
gno sanitario di territorio. Terri-
torio che è stato per troppi anni
diviso dalla politica e quindi stia-
mo recuperando il tempo perso
per cercare di avere una visione
unitaria, per ragionare su due
plessi, il ‘Mazzoni’ e il ‘Madonna
del soccorso’, così da tutelare
Ascoli, la montagna, la riviera e
la vallata. Voglio ringraziare tut-
ti gli operatori, ho testato con
mano le capacità professionali
e umane. Sono un vanto a livel-
lo regionale».

Lorenza Cappelli

Le sfide della sanità

l Le autorità
Tra sindaci e direttori

dlel’Area Vasta 5, tutti hanno
portato il loro saluto a
volontari e personale

i La giornata
Ieri in piazza del Popolo

il personale del 118 ha
festeggiato i 30 anni di attività
nelle Marche con i cittadini

Trentennale,
il 118 fa festa
e dona consigli
Dimostrazioni pratiche e ascolto dei cittadini
in piazza. Esposito: «È il nostro fiore all’occhiello»
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